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Accanto alla fonte battesimale 
troverete una cassetta dove fare 
la vostra offerta a favore delle 

missioni diocesane 
 

Domenica 17 marzo 2019 
ore 9.45 

Salone Oratorio don Milani 
 

Presentazione dei 
Campi Scuola a PdC 

 

  
 

Invitati genitori che intendono 
iscrivere i loro figli per la prima volta. 

Particolarmente invitati i genitori 
della terza elementare. 

Tre Serate per Genitori 

 
 

Genitori e Figli: la danza delle 
emozioni 

 

 
 

Relatrice dott.ssa Chiara Pasqualini, 
psicologa e psicoterapeuta 

 

Lunedì 18 marzo 
 

“I bisogni dei bambini e le 
emozioni degli adulti” 

 
Lunedì 25 marzo 

“Guida per genitori imperfetti e sensibili” 
 

Oratorio don Milani ore 20.30 
 

 

Oratorio don Milani ore 20.30 
 

L’iniziativa viene proposta da genitori 
che si stanno chiedendo quale supporto 
esperienziale fornire ai figli nella vita 
quotidiana affinché possano riferirsi ad 
un “vissuto” da decodificare con i 
messaggi della catechesi prevista per il 
cammino di Iniziazione cristiana. 
 

 
 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro della Genesi (Gen. 15,5-12.17-18) 

Poi lo condusse fuori e gli disse: 
"Guarda in cielo e conta le stelle, se 
riesci a contarle" e soggiunse: "Tale 
sarà la tua discendenza". Egli credette 
al Signore, che glielo accreditò come 
giustizia. E gli disse: "Io sono il 
Signore, che ti ho fatto uscire da Ur 
dei Caldei per darti in possesso 
questa terra". Rispose: "Signore Dio, 
come potrò sapere che ne avrò il 
possesso?". Gli disse: "Prendimi una 
giovenca di tre anni, una capra di tre 
anni, un ariete di tre anni, una tortora 
e un colombo". Andò a prendere tutti 
questi animali, li divise in due e 
collocò ogni metà di fronte all'altra; 
non divise però gli uccelli. Gli uccelli 
rapaci calarono su quei cadaveri, ma 
Abram li scacciò. Mentre il sole stava 
per tramontare, un torpore cadde su 
Abram, ed ecco terrore e grande 
oscurità lo assalirono. Quando, 
tramontato il sole, si era fatto buio 
fitto, ecco un braciere fumante e una 
fiaccola ardente passare in mezzo 
agli animali divisi. In quel giorno il 
Signore concluse quest'alleanza con 
Abram: "Alla tua discendenza io do 
questa terra, dal fiume d'Egitto al 
grande fiume, il fiume Eufrate. 
 

SALMO RESPONSORIALE Salmo 26 
Il Signore è mia luce e mia salvezza! 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di S. Paolo ap. ai 
Filippesi (Fil. 3,17-4,1) 
Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e 
guardate quelli che si comportano 
secondo l'esempio che avete in 
noi. Perché molti - ve l'ho già detto 
più volte e ora, con le lacrime agli 
occhi, ve lo ripeto - si comportano da 
nemici della croce di Cristo. La loro 
sorte finale sarà la perdizione, il 
ventre è il loro dio. Si vantano di ciò 
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di cui dovrebbero vergognarsi e non 
pensano che alle cose della terra. La 
nostra cittadinanza infatti è nei cieli e 
di là aspettiamo come salvatore il 
Signore Gesù Cristo, il quale 
trasfigurerà il nostro misero corpo 
per conformarlo al suo corpo 
glorioso, in virtù del potere che egli 
ha di sottomettere a sé tutte le cose. 
Perciò, fratelli miei carissimi e tanto 
desiderati, mia gioia e mia corona, 
rimanete in questo modo saldi nel 
Signore, carissimi! 
 

VANGELO 
Dal vangelo secondo Luca (Lc. 9,28b-36) 

In quel tempo, Gesù, prese con sé 
Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul 
monte a pregare. E, mentre pregava, 
il suo volto cambiò d'aspetto e la 
sua veste divenne candida e 
sfolgorante. Ed ecco due uomini 
parlavano con lui: erano Mosè ed 
Elia, apparsi nella loro gloria, e 
parlavano della sua dipartita che 
avrebbe portato a compimento a 
Gerusalemme.  Pietro e i suoi 
compagni erano oppressi dal sonno; 
tuttavia restarono svegli e videro la 
sua gloria e i due uomini che 
stavano con lui. Mentre questi si 
separavano da lui, Pietro disse a 
Gesù: «Maestro, è bello per noi stare 
qui. Facciamo tre tende, una per te, 
una per Mosè e una per Elia». Egli 
non sapeva quel che diceva. Mentre 
parlava così, venne una nube e li 
avvolse; all'entrare in quella nube, 
ebbero paura. E dalla nube uscì una 
voce, che diceva: «Questi è il Figlio 
mio, l'eletto; ascoltatelo». Appena la 
voce cessò, Gesù restò solo. Essi 
tacquero e in quei giorni non 
riferirono a nessuno ciò che 
avevano visto. 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

Mostraci il tuo volto 
 

La quaresima in cui siamo immersi ci 
accompagna ad approfondire il 
nostro legame con Dio.  
Nella liturgia possiamo trovare tutti 
gli strumenti per rimanere in 
cammino con Gesù verso la 
conoscenza profonda di noi stessi e 
del Padre.  Anche le piccole cose sono 
necessarie per curare bene la nostra 
crescita spirituale. La Messa di questa 
domenica, se celebrata senza canti, si 
aprirebbe con le parole bellissime 
dell’antifona di ingresso. Una parte 
della liturgia a cui spesso non 
dedichiamo attenzione, anche se 
riportata all’inizio di tutti i foglietti. 
Le tre frasi che compongono la prima 
antifona sono tre passaggi, che posso 
impegnare la nostra preghiera nel 
corso della prossima settimana.  
 

Cuore, volontà, intercessione 
 

Cuore. “Cercate il suo volto”, l’invito 
contenuto nel Salmo 26, oggi salmo 
responsoriale, esprime il desiderio 
del cuore di un credente, ma infondo 
di tutti gli uomini in cammino nella 
ricerca del principio e del senso della 
propria esistenza.  
Il cuore è il motore, il cuore ha la 
capacita di custodire e infondere 
forza ai desideri più intimi e forti 
presenti nella vita dell’uomo. Il cuore, 
la nostra interiorità, è il primo luogo 
in cui il desiderio dell’infinito si 
radica e prende forma. Il desiderio di 
dare un nome alla meraviglia 
percepita e sperimentata è capace di 
mettere in moto energie così forti da 
poter sostenere una vita intera nello 
scorrere del tempo.  
Noi uomini in maniera consapevole o 
meno, siamo alla ricerca del volto del 
Padre, perché siamo alla ricerca 
dell’Amore. San Giovanni in uno dei 
suoi vertici scritturistici afferma: Dio 
è Amore. L’uomo si pone nella sua 
vita alla ricerca del volto dell’amore. 
Una ricerca non sempre  facile, dove 
si prendono molte cantonate come 
quando scambiamo il volto di Dio con 
quello di un idolo da noi scolpito, 
anche se molto simile all’originale.  
 

Volontà. Non basta desiderare, 
incontrare il volto di Dio, non basta 
coltivare questa attenzione nella 
nostra intimità. È necessario per noi 
cristiani, adoperarci e cercare 
concretamente questo volto.  
Cosa sorprendente i volti di Dio, i 
volti dell’Amore sono infiniti, ma si 
possono riassumere in alcune 
caratteristiche, ben coscienti che mai 
esauriremo il cammino di conoscenza 
del nostro Dio, il quale è sempre un 
passo avanti a noi. Questa è la 
bellezza della fede. Dio è Amore, Dio 
è Padre, Dio è Misericordia, Dio è 
Madre disse Giovanni Paolo I, 
scandalizzando molti, Dio è 
Pellegrino con noi.  
Come possiamo incrociare questi 
volti della presenza divina? 
Convertendo il nostro sguardo e 
affinando il cuore a percepire la sua 
presenza nel mondo. La quaresima ci 
può aiutare in questo cammino di 
approfondimento.  
Strumento principale è la nostra 
semplice, a volte monotona vita 
quotidiana. Le relazioni sono il luogo 
in cui percepire la presenza e 
incontrare il volto di Dio. La 
creazione è un altro luogo privilegiato 
in cui possiamo entrare in sintonia 
con Dio e scorgere il suo cuore 
traboccante di amore per gli uomini 
fatti a sua immagine e somiglianza. 
Questo richiede un esercizio della 
volontà, perché si pone come 
fondamentale uscire da noi stessi per 
incontrare il prossimo.  

Spesso noi viviamo le relazioni, anche 
quelle più strette come la relazione 
che intercorre tra noi e la voce della 
cassa continua del casello 
autostradale, praticamente 
inesistente, per capacita di entrare in 
stretta unione con il nostro prossimo. 
La quaresima sia palestra di volontà 
per incontrare il nostro prossimo con 
verità. 
 

Intercessione. Certamente solo in 
maniera volontaristica non potremo 
scorgere il vero volto di questo Dio 
che ci affascina. “Non nascondermi il 
tuo volto”, Signore, è una preghiera in 
cui viene custodito un desiderio 
fortissimo di relazione, una necessità 
impellente di vivere strettamente 
uniti con Dio. Ogni nostra scoperta 
nei riguardi di Dio è frutto della sua 
grazia, della sua misericordia. E’ 
sempre lui a compiere il primo passo 
verso di noi, tutto ci è sempre donato, 
per quanto noi in fondo desideriamo 
esibire le nostre qualità o i nostri 
“importanti” risultati, magari anche 
nel cammino cristiano di ascesi ed 
esercizio della carità. È importante 
riconoscerci sempre bisognosi della 
presenza amorevole di Dio altrimenti 
lasceremo spazio all’orgoglio e alla 
superbia, i quali non sono volti del 
Padre Nostro che è nei cieli. La 
quaresima può diventare palestra di 
preghiera, di affidamento e 
intercessione all’unica fonte 
dell’amore. 
 

Vangelo Luca, nel Vangelo di questa 
domenica, ci racconta la preghiera di 
Gesù. E’ interessante e fruttuoso per 
noi avere la possibilità, anche se in 
piccola parte, di mettere piede in una 
delle relazioni più intime che l’uomo 
possa vivere, quella con Dio, in 
particolare quando questo uomo è il 
Figlio di Dio. La preghiera sembra 
cambiare i connotati di Gesù, il volto 
cambia di aspetto, come le vesti. 
Qualcuno potrebbe pensare: è sciocco 
credere che la preghiera possa 
influire fisicamente su una persona, 
eppure (provare per credere), dopo 
alcuni giorni di preghiera, di stretta 
relazione con Dio, i volti cambiano e 
prendono una luce diversa.  
Tutta la vita cambia se rimane per 
tempo e con continuità in stretta 
relazione con il Signore. Il cuore si 
addolcisce, le parole diventano meno 
fendenti e gesti più amorevoli. La 
preghiera possiede questo potere 
perché ci permette di attingere 
risorse alla fonte unica e mai esaurita 
dell’amore. Pietro inserito, anche se 
in maniera parziale nella preghiera di 
Gesù esclama: “Maestro è bello per 
noi essere qui”.  
È bello per noi prenderci del tempo 
per stare con il Signore? È bello per 
noi partecipare alla liturgia? È bello 



per noi stare con calma e coscienza 
alla presenza di Dio? O siamo intenti 
a guardare con ansia al nostro 
orologio?  
Per contabilizzare il tempo, il quale 
non può essere sprecato perché fonte 
di guadagno, non solo materiale… 
Gesù si dona del tempo per stare alla 
presenza di suo Padre, per 
comprendere quale fosse il suo volto. 
Sia questa quaresima tempo decisivo 
per rivitalizzare la relazione con il 
nostro Padre, lo stesso di Gesù, 
donandogli tempo e donando tempo 
a noi stessi. 
 (a cura di don Luca Biasini diacono) 

 

Il Testimone 
 Chiara Badano 

 

 
 

Chiara Badano, conosciuta anche 
come Chiara Luce, è stata una 
giovane focolarina che morì a 19 anni 
a causa di un tumore. Abitava a 
Sassello con il padre Ruggero, 
camionista, e la madre Maria Teresa, 
casalinga. Volitiva, tenace, altruista, di 
lineamenti fini, snella, grandi occhi 
limpidi, sorriso aperto, ama la neve e 
il mare, pratica molti sport. A nove 
anni conosce i ‘focolarini’ di Chiara 
Lubich ed entra a fare parte dei ‘Gen’. 
Dai suoi quaderni traspare la gioia e 
lo stupore nello scoprire la vita. 
Terminate le medie a Sassello si 
trasferisce a Savona dove frequenta il 
liceo classico. A sedici anni, durante 
una partita a tennis, avverte i primi 
lancinanti dolori ad una spalla: callo 
osseo la prima diagnosi, osteosarcoma 
dopo analisi più approfondite. Inutili 
interventi alla spina dorsale, 
chemioterapia, spasmi, paralisi alle 
gambe. Rifiuta la morfina che le 
toglierebbe lucidità. Si informa di 
tutto, non perde mai il suo abituale 
sorriso. Alcuni medici, non praticanti, 
si riavvicinano a Dio. Visse la sua 
malattia e sofferenza con grande e 
disarmante fede. Le ultime sue parole: 
"Mamma sii felice, perché io lo sono. 
Ciao!".E’ stata dichiarata venerabile 
dalla Chiesa cattolica il 03 luglio 2008 
e beatificata il 25 settembre 2010. 
 

La Parola di Dio è stata nella sua vita 
un costante riferimento. Il Vangelo 
non era soltanto un libro che leggeva 
ma un pozzo da cui attingere acqua 
fresca e viva. Attingere a questa fonte 
era per lei motivo di grande benefici: 

una più intensa unione con Dio, la 
sorpresa di scoprire i suoi doni, la 
forza per realizzare la volontà di Dio.  
Dall’ascolto della Parola traeva forza 
per le scelte della sua vita, energia 
per non cadere nel conformismo, 
capacità di trasformare in amore la 
sofferenza. 
Nei mesi della malattia ha trovato, 
nella preghiera e nella meditazione, 
una fonte inesauribile di serenità, 
fiducia, affetto tanto da “non mollare 
mai.” 
“Mi piacerebbe essere una cristiana 
vera, autentica, di quelle che vanno 
fino in fondo. Non voglio e non posso 
rimanere analfabeta di un così grande 
messaggio. Come per me è facile 
imparare l’alfabeto, così deve anche 
essere vivere il Vangelo.” 
 

Per pregare. 
Padre mio, mi abbandono a Te, fa di 
me ciò che ti piace; qualunque cosa tu 
faccia di me, ti ringrazio. 
Sono pronto a tutto, accetto tutto, 
purché la tua volontà si compia in me 
ed in tutte le creature; non desidero 
niente altro, mio Dio. 
Rimetto la mia anima nelle tue mani, 
te la dono, mio Dio, con tutto l’amore 
del mio cuore, perché ti amo. 
Ed è per me un’esigenza d’amore 
donarmi, il rimettermi nelle tue mani, 
semza misura, con una confidenza 
infinita, perché tu sei il Padre mio. 

(Charles de Foucauld) 
 

 
 

 

E’ a disposizione il Modulo di 
Iscrizione al Discernimento della 

Collaborazione Pastorale di Spinea 
sulle Tre Scelte Pastorali del 

Sinodo… 
 

 

1. Primo incontro assembleare sabato 30 
marzo 2019 dalle 15.00 alle 18.00 presso 
l’Oratorio dei SS. Vito e Modesto Piazza 
Marconi, 64, 30038 Spinea (VE). 
Scelta n° 1: Curare l’accoglienza e 
l’inserimento delle nuove coppie nella 
Comunità Cristiana. 

 
2. Secondo incontro assembleare sabato 
04 maggio 2019 dalle 15.00 alle 18.00 
presso la Comunità  
Monastica di Marango, Strada Durisi, 14, 
30021 Caorle (VE). 
Scelta n° 3: Curare una conversione alla 
prossimità. 

 
3. Terzo incontro assembleare domenica 
09 giugno 2019 dalle 15.00 alle 18.00 
presso il Centro Pastorale Cardinal Urbani 
Via Visinoni, 4/c, 30174 Venezia VE 
Scelta n° 2: Incrementare “stili di vita” 
maggiormente evangelici. 
 
I moduli per l’iscrizione e il sussidio n. 2 
si possono trovare in sacrestia la 
domenica ed in canonica durante la 
settimana. 
 

Ad Olmi di san Biagio di Callalta 
rito di elezione per diciotto 
catecumeni (tra i quali una 

giovane di S. Bertilla) 
 

Hanno vissuto il passo che precede il 
conferimento dei sacramenti dell’iniziazione 

cristiana, che riceveranno dalle mani del 
Vescovo la notte di Pasqua nella chiesa 

cattedrale 

 

Domenica scorsa, 10 marzo, la chiesa 
parrocchiale di Olmi San Floriano ha 
accolto i 18 catecumeni provenienti da 
tutta la diocesi per il Rito di elezione, il 
passo che precede il conferimento dei 
sacramenti dell’iniziazione cristiana, che 
riceveranno la notte di Pasqua nella chiesa 
cattedrale.  Il rito, prima della firma dei 
catecumeni sul libro degli eletti, si 
concludeva con questo scambio: “Carissimi 
- ha detto il Vescovo -, siete stati prescelti 
per essere iniziati ai santi misteri nella 
prossima Veglia pasquale”. E i catecumeni 
hanno risposto: “Rendiamo grazie a Dio”. E 
ancora il Vescovo: “Cari catecumeni, ora è 
vostro dovere, come anche di noi tutti, 
offrire con l’aiuto divino la vostra fedeltà a 
Dio, che è fedele alla sua chiamata, e 
impegnarvi a percorrere con animo 
generoso il cammino verso il compimento 
della vostra elezione”.  Per noi che abbiamo 
avuto la grazia di partecipare è stato un 
momento molto intenso e carico di 
provocazioni buone. Vedere queste 
persone che da adulte chiedono di 
incontrare il Signore, tanto da volere con 
tutte se stesse il battesimo, tocca corde 
profondissime. Costringe a interrogarsi sul 
senso della propria fede, a chiedersi che 
cosa ne abbiamo fatto dell’essere figli di 
Dio. È stato bello essere con i catecumeni 
come comunità insieme al Vescovo che si 
fa volto che accoglie e accompagna. Vedere 
e sentire i loro volti e i loro nomi, 
ammirarli quando appuntavano la firma, 
forse un po’ invidiarli per il grado di 
consapevolezza a cui questo cammino li ha 
condotti, fa dire senza ombra di dubbio 
quanto bella sia la Chiesa, quanto bella sia 
la comunità, quanto bello sia seguire il 
Signore. È stata una domenica di 
Quaresima che ha spalancato il suo cuore 
profondo, una domenica di Chiesa che si 
riscopre eletta, accompagnata, curata, 
rinata nel nome del Signore.  
Come hanno detto a voce alta i catecumeni, 
speriamo che per molto tempo risuoni quel 
“rendiamo grazie a Dio”,  chiave potente 
capace di aprire ogni silenzio e ogni 
tristezza. Speriamo che per molto tempo la 
testimonianza ricevuta da questi diciotto 
fratelli e sorelle ci spinga a saltare di gioia 
per i doni ricevuti e che ancora abbondanti 
arriveranno. La vita in Cristo è un 
cammino, la vita in Cristo è bella. 
 (A cura della Comunità di Olmi, fonte Vita 
del Popolo) 



SECONDA DI QUARESIMA  
Calendario  Intenzioni  Pro Memoria 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   17.30 Prima Riconciliazione  
18.30  Silvano Favaro (9°) e Fam Pinton  Italo Zuin (1°) 

  Giuseppe Pasqualato (2°)  Angelo e Teresa 
  Angelo Maria, Armando, Teresa Arianna e Giovanni, Marco 
  Usilia, Vittorio, Paola Agnese  Primo Zampieri (15°) 
  Romeo Luise (9°) Rosa Zuin (7°)  dfti Fam Casarin 

SABATO  16 
 
 

 

  Romano   

 

7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  
8.30  Antonio Emma e don Ugo  Maria Sonia e Fam. Voltolina 

     
9.30 Catechismo per la terza Elementare 
10.00 S. MESSA CON SCUOLA PER L’INFANZIA – BANCARELLA 

  Fam Finco e Rizzo  Maria Romana Rosso (3°) 
  Clemente Gallo   

10.15  Luigi Tessari e Angela Bottacin  Natalino 
  Attilio ed Elide  dfti F. Terzo Berto Scarpa Vianello 
  Pietro e Luigi Manente (9°)  Angelo e Lina 
  dfti Fam. Luison   

11.15   PRESENTE LA 3° ELEM. 
  Paola Rigo, Agnese, Vittorio  Giuseppina Masiero 
  Silvana Trevisan e Giulio Carolina Bruna Manente  
  Riccardo Gomirato  Giancarlo Dalla Pietà (1°) 

 
 

Domenica 
17 marzo 2019 

 
 

 

 
 

SECONDA DI 

QUARESIMA 

18.30  Mario, Elisa, Dionisio   

 
Domenica 17 marzo 2019 

ore 9.45 
Salone Oratorio don Milani 
Presentazione dei 

Campi Scuola a PdC 

  
Invitati genitori che intendono 

iscrivere i loro figli per la prima 
volta. Particolarmente invitati i 
genitori della terza elementare. 
 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  10.30  Esequie Alfio Fracasso 
18.30  Emilio Zennaro (nel compl)   15.00 Esequie Marino Lazzari 

LUNEDÌ 18 
 

       
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   15.00 Esequie Elsa Manente 

18.30  Salvatore Signoretti  Carla Boscolo  (a Crea) 

 

MARTEDÌ 19 
S. Giuseppe sposo 

della BVM        
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   20.30 II°  INCONTRO DI CATECHESI  

18.30  Osanna (5°)    SUL  CREDO PROMOSSO DA 

 

MERCOLEDÌ 20 

      ADULTI AC (IN CRIPTA) 
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     

18.30  Gustavo Bonamigo  Annoè Giuseppe   
GIOVEDÌ 21 

 
       

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe 18.00 VIA CRUCIS  18.00 Via Crucis (Crea) 
18.30  Ettorina   Marisa Antonia Giovanni Ubaldo 18.30 S. Messa (Crea) 

  Arduino Di Giusto e familiari   21.00 Prep. Battesimo (oratorio) 

VENERDÌ 22 
 

21.00 Momento di preghiera con genitori e padrini cresimandi (in chiesa). 
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   

18.30  Antonio, Filomena, Antonio Favero, Orlando  
  Antonia Masiero (2°)  Leandro Naletto 

SABATO 23 
 

 
  Giuseppe Simion e Albertina Carraro   

7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   

8.30     
9.30 Catechismo per quarta Elementare 
10.00  Teresa Landolfi   

  Giuseppe e Domenico Ragazzo Virginia Tessari 
  Maria Ceccato Teresa Moretto Teresa Bruseghin Giacinto Rampon 

10.15  Diego Donà (18°)  Emilio (24°) 
  Narcisa Scantamburlo  Gino e Maria Naletto 

11.15 PRESENTE  QUARTA ELEMENTARE  
 BATTESIMO DI  LEONARDO, MARCO, LUCIO VALERIO 
  Mario, Ermenegilda   

  Ugo Assunta Narciso Marina Giovanni Marcella Antonio Maria 
  Giuseppe Carraro e F. Pattarello  Antonia Masiero 
15.30 Confermazione (S. Bertilla) presiede mons. Giuseppe Rizzo 
18.00 Confermazione (S. Bertilla) presiede mons. Giuseppe Rizzo 

 
 
 
 

Domenica 
24 marzo 2019 

 
 

 

 
 

TERZA DI 

QUARESIMA 

18.30 Santa Messa vespertina sarà celebrata ai SS. Vito e Modesto  

CALENDARIO MESE DI MARZO/APRILE 2019 
Martedì 26 marzo 20.30 Preghiera per Ministri e Lettori in Cripta 
Sabato 30 marzo 9.30  - 12.30 Consegna tuniche prima comunione secondo ordine  

  stabilito presso Chiesetta attigua a sacrestia (entrata esterna) 
Domenica 31 marzo 9.30 Catechismo terza elementare 

 16.30 Formazione Educatori di AC 
Martedì 02 aprile 20.45 Incontro per i genitori degli iscritti al Grest per spiegazione delle 

  nuove norme di presa in carico dei ragazzi e consegna (chiesa) 
Giovedì 04 aprile 20.30 Avvio iscrizioni al Grest via internet, per chi non lo possedesse 

  assistenza telematica in oratorio don Milani fino alle 22.30 
Sabato 06 aprile 9.00 - 12.30 Secondo turno consegna vesti prima comunione (idem) 

Domenica 07 aprile 8.00 Uscita quarta elementare al Santuario dei SS. Vittore e Corona 
 16.30 Consacrazione di Elena Zanin – Cattedrale di Treviso 
   

 

 
 

 

Discernimento della 
Collaborazione Pastorale di 

Spinea sulle Tre Scelte 
Pastorali del Sinodo… 

1. Primo incontro assembleare 
sabato 30 marzo 2019 dalle 
15.00 alle 18.00 presso 
l’Oratorio dei SS. Vito e Modesto 
Scelta n° 1: Curare 
l’accoglienza e l’inserimento 
delle nuove coppie nella 
Comunità Cristiana. 


